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"PUNTI DI REGOLA" 

 

   Lo Spirito di questo Istituto della Rogazione Evangelica non dev' essere che lo Spirito 

di Carità, di Zelo, e di sacrificio, manifestato da N. S. G. C. nella sua vita Mortale, e 

registrato nei Santi  Evangeli,  questo  zelo però, e questa carità, e questo sacrificio 

devono avere a base l' umiltà e la mansuetudine del Cuore SS. di Gesù, proposta ad 

imitare dallo stesso S. N. G. C.  

   " CARITA' ": Tutta la nostra vita non sia che uno sforzo continuo di amare Iddio S. 

N. Creatore Nostro e Redentore Nostro, con un Amore predominante, forte, tenero e 

costante, con un Amore fervoroso, attivo, compassivo, unitivo ed efficace. 

   L' Amore di Gesù dev' essere il principio, l' obbietto, il fine  e  l'  anima in tutte le 

intenzioni e nostre azioni ed osservazioni:  Gesù  solo,  tutto in Gesù, per Gesù e da 

Gesù   e in Gesù, col suo Divino Amore dobbiamo nutrire nel cuor nostro  tutti  gli altri 

santi amori; quindi dobbiamo amare la Santissima Vergine Maria, la Creatura 

predestinata fra tutte le Creature, la Madre di Dio, e Madre Nostra. Città mistica di Dio   

Potenza  e  meraviglia  del  suo  braccio onnipotente, e il Patriarca  S. Giuseppe, degno 

Sposo sempre Vergine della sempre Vergine Maria Immacolata, degno Padre Putativo 

del Figlio stesso di Dio, e di tutti i carissimi Angeli di Dio, e tutti i suoi carissimi Santi 

con tutti i Celesti Comprensori, la cui beata Compagnia speriamo in eterno, e 

finalmente in Gesù e nell' Amore puro di Gesù Nostro Sommo Bene dobbiamo amare 

con viscere di sviscerato e fraterno amore il prossimo tutto come noi stessi: in 

immagine di Dio, nostro simile, e segno di paragone dell' amore di Gesù, essendo questi 

due precetti uno solo, e dal quale pende tutta la legge e i Profeti, il che vuole quanto 

dire, che il riassunto di tutta la dottrina dei libri dell' antico e nuovo Testamento, e di 

tutte le Leggi della S. Chiesa, e di tutti gli scritti dei Padri, dei Dottori, e degli Scrittori 

Ecclesiastici, e tutta la Parola bandita dagli Apostoli, dai Martiri e dai Confessori di 

tutti i secoli e a quello tutto si riduce: Amore di Dio sopra ogni cosa, e del Prossimo 

come noi stessi, questa è la Carità, e la Carità è Dio, e Dio è la Carità. 

 

 

 


